
I DETERSIVI, 

QUESTI SCONOSCIUTI:

IMPARIAMO A CONOSCERLI

“È veramente tutto così bianco 
che più bianco non si può?”

Come diventare consumatori consapevoli 
e orientarsi tra detergenti e cosmetici



Risorse non rinnovabili
Il comune polietilene deriva 
da risorse NON rinnovabili 

quali il petrolio, 
e altri combustibili fossili

Alte emissioni
La produzione della plastica da 

petrolio emette notevole CO2, 
principale responsabile 

dell’effetto serra, e altri agenti 
inquinanti e insalubri  

Logiche distorte 
dell’economia del petrolio
L’estrazione del petrolio crea 

logiche di mercato dannose 
per i paesi produttori, 

con guerre, sfruttamento 
e deprivazione 

100% Riciclabile
Il “polietilene verde”

va riciclato nella 
raccolta differenziata 

della plastica

Riutilizzo degli scarti 
di lavorazione
I sottoprodotti della lavorazione 
sono utilizzati sia per la produzione 
di energia elettrica, che per la 
fertilizzazione di suoli degradati

Riduzione emissioni
Produzione di CO2 emessa durante 
l’intero ciclo di vita del prodotto 
di gran lunga inferiore rispetto 
alla produzione del polietilene 
da petrolio

Risorse rinnovabili
La bioplastica è certificata col 
massimo della valutazione da
Vinçotte (certificazione belga), 
utilizzando quasi il100% di risorse 
rinnovabili

Coltivazioni sostenibili
che occupano in minima parte 
i terreni coltivabili escludendo del 
tutto la Foresta Amazzonica e i terreni 
per la produzione alimentare

Plastica
comune Bioplastica



QUANTA CO2

ABBIAMO RISPARMIATO?

43.780 kgCO2eq





OLEOCHIMICA





Dovremmo iniziare a ragionare di sostanze grasse a chilometro zero?

L’olio di Cocco è attualmente una delle migliori fonti 
di sostanze per l’industria cosmetica 
e della detergenza (sempre meglio del petrolio)!



Olio di Oliva

Olio di Brassica Carinata

Materie prime a km 0

Riduciamo i trasporti!



OLEOCHIMICA

Lipofila
Idrofila

Esempio:



Tensioattivi



DODECIL BENZENE SOLFONATO DI SODIO

ALCOOL GRASSO POLIETOSSILATO
(es. SODIUM COCETH SULFATE) 

TENSIOATTIVI (tradizionale) 



SODIUM COCOYL SULFATE

COCO GLUCOSIDE 

TENSIOATTIVI ECO BIO 



Tensioattivi

Tensioattivi di origine vegetale

MOLECOLA ETOSSILATA
Le è stata “attaccata” una frazione (dal 30 al 70%) di origine petrolchimica, 
da fonte non rinnovabile.
Come riconoscerla? 
- Suffisso “th”, per es. Sodium Coceth Sulfate, Coceth 7
- Definizione “etossilati” o “etere”, per es. Alcoli Grassi Etossilati, Cocco Etere Solfato di Sodio
- Numero dispari di atomi di carbonio C7 - C15

MOLECOLA NON ETOSSILATA
- Senza nessun derivato petrolchimico, il nome rimane il suffisso “yl”, “ato”
- La natura crea solo gruppi pari (C12 - C18)
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SEQUESTRANTE (Tradizionale) 



EDTA (acido etilen diammino tetracetico sale sodico) 

EDTA

EDTA Hg
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SILICI
LAMELLARI

SEQUESTRANTE (Eco-Bio) 





SODIO PERBORATO TETRAIDRATO TETRACETILEN DIAMMINA (TAED) 

IL PERBORATO È TERATOGENO

SISTEMA SBIANCANTE (Tradizionale) 



PERCARBONATO DI SODIO SILICI LAMELLARI

PERFETTAMENTE ECOCOMPATIBILE 
Attenzione! Il solo percarbonato di sodio 

danneggia le fibre dei tessuti

SISTEMA SBIANCANTE ECO-BIO 



• Formaldeide o suoi precursori 
(cancerogeni) 

• Parabeni (azione ormonosimile) 

• Alcool etilico

• Acqua ossigenata

• Methylchloroisothiazolinone, 
Methylisothiazolinone (KATON) 
(allergenizzante) 

CONSERVANTI
attenzione allergie



Reg. Det. 648/2004 
Entro il 7 gennaio 2007 TUTTE le aziende produttrici di detersivi DOVEVANO 
pubblicare sul proprio sito web  le composizione qualitative dei prodotti in ordine 
decrescente di peso (cioè dall'ingrediente presente in percentuale maggiore via 
via a quello in tracce).I singoli ingredienti devono essere indicati secondo regole 
e normative precise (INCI, IUPAC) e non con nomi generici tipo "tensioattivo da 
olio di cocco", "tensioattivi anionici", ecc.

• Cercare in etichetta il nome del sito dove trovare tutti gli ingredienti

• Richiedere la dichiarazione completa degli ingredienti (INCI) 

• Prime valutazioni: etossilati, conservanti, profumi, coloranti, battericidi, 
sostanze volatili.

• Controllare gli ingredienti con www.biodizionario.it

LEGGIAMO LE ETICHETTE



CLP Classification, Labelling and Packaging

“Classificazione, Etichettatura e Confezione”

SIMBOLI:  
FORMA prima era un quadrato, ora è un rombo

DIMENSIONE

Capacità dell’imballaggio Dimensioni (in millimetri)

Sotto i 3 litri: Almeno 52 × 74

Oltre i 3 litri, ma sotto i 50 litri: Almeno 74 × 105

Oltre i 50 litri, ma sotto i 500 litri: Almeno 105 × 148

Oltre i 500 litri: Almeno 148 × 210

ATTENZIONE: ci sono molte etichette fuori legge!



ESEMPIO DI ETICHETTA FUORILEGGE



DETERSIVO LIQUIDO BUCATO A MANO E LAVATRICEDETERSIVO LIQUIDO BUCATO A MANO E LAVATRICE

COMPONENTI DAL 5 AL 15%

• TENSIOATTIVI ANIONICI

COMPONENTI INFERIORI AL 5%

• SAPONE 
• TENSIOATTIVI NON IONICI
• FOSFONATO

CONTIENE INOLTRE

• PROFUMO (LIMONENE)
• CONSERVANTI (METHYLCHLOROISOTHIAZOLINONE,

METHYLISOTHIAZOLINONE)
• ENZIMI



INGREDIENTI:

•AQUA

•SODIUM COCETH SULFATE

•SODIUM CHLORIDE

•SODIUM COCOATE

•COCETH 10

•COCO GLUCOSIDE

•PARFUM (LIMONENE) 

•SODIUM DIETHYLENE TRIAMINE PENTA METHYLENEPHOSPONATE

•METHYLCHLOROISOTHIAZOLINONE

•METHYLISOTHIAZOLINONE

•CELLULASE

DETERSIVO LIQUIDO BUCATO A MANO E LAVATRICEDETERSIVO LIQUIDO BUCATO A MANO E LAVATRICE



PERCARBONATO

SBIANCANTE-IGIENIZZANTE
1. Per le macchie: ammollo, lavaggio, 

pretrattamento

2. Per le fughe delle mattonelle: 
miscela acqua e percarbonato fino 
ad una consistenza cremosa, 
lasciare agire qualche ora e rimuovere 
con uno spazzolino

3. Per igienizzare pannolini, vestiti, stoviglie

Il nostro non è Percarbonato di Sodio puro...

Semplici ricette di autoproduzione



LAVAVETRI

• Spruzzino 750 ml

• 2 cucchiaini di detersivo piatti o universale 

• 1 cucchiaio di alcool etilico

• acqua qb

PULITUTTO

(WC - Piani cottura - lavelli - rivestimenti in ceramica, ecc.)

• Spruzzino 750 ml

• 2 tappi (80 ml) detersivo piatti o universale

• 1 cucchiaio di alcool etilico

• acqua qb

Semplici ricette di autoproduzione





Acido citrico soluzione al 15%
Sciogliere 150 gr in 1 litro di acqua

Usi
1. Anticalcare
2. Ammorbidente
3. Brillantante
4. Disincrostante (elettrodomestici, wc, ecc.) 

Noi utilizziamo esclusivamente Acido Citrico Anidro 

di origine europea

Semplici ricette di autoproduzione



Semplici ricette di autoproduzione

INSETTICIDA  RINFORZANTE

Riempire uno spruzzino con:

• 1000 ml di acqua
• 100 ml di Detersivo Universale

Spruzzare sul fusto e foglie infestate da afidi 
o cocciniglia, preferibilmente di sera. 





I SOLARI NON SONO TUTTI UGUALI!

Esempio: una persona che subisce un’eritema in un tot di tempo senza protezione, applicando 
un fattore di protezione 30, moltiplica per 30 il tempo in cui “potrebbe” esporsi senza rischi. 

Questo solo in teoria! 

Nella realtà per ottenere la protezione indicata, bisogna spalmare la corretta quantità di 
prodotto, che corrisponde a 2 mg/cm2, pari a 6 cucchiaini da tè (circa 36 gr) ad 
applicazione per il corpo di un adulto medio (come indica la normativa), molto di più di 
quello che un normale consumatore applica. 

Inoltre, per mantenere l’efficacia del prodotto bisogna applicare più volte al giorno, in 
particolare dopo il bagno.

In sintesi, le indicazioni che devono comparire su una confezione di un solare che rispetti
la normativa n. 2006/647/CE sono:

•Classe di protezione definita da test clinici: bassa - media - alta - molto alta
•Numero SPF (che fa riferimento alla protezione dai raggi UVB, responsabili del rischio eritema)
•Simbolo cerchiato UVA (a garantire che la protezione sia ugualmente estesa ai raggi UVA, 
responsabili dell’invecchiamento cutaneo)

Ma non basta… bisogna saper leggere anche gli INCI (ingredienti) nell’etichetta…



I SOLARI NON SONO TUTTI UGUALI!

Bisogna sapere che l’azione protettiva di un solare è svolta dai filtri che sono contenuti 
negli ingredienti. Questi possono essere sia fisici che chimici.

Filtri fisici (minerali)
da minerali presenti in natura, 
agiscono da barriera riflettente
contro le radiazioni solari; 
per una particolare attenzione 
sulla salute, sono utilizzati 
nella forma “incapsulata” ovvero 
rivestiti da una sostanza tipo 
l’acid stearic
(riscontrabile fra gli INCI).

UVA

UVB

Biossido di Titanio
(Titanium dioxide)

Ossido di Zinco
(Zinc oxide)

Filtri chimici assorbono le radiazioni ultraviolette, trasformandole 
parzialmente in calore, con una vera e propria reazione chimica sulla pelle

Svantaggi: 
•non sono sicuri a lungo termine, tanto che ogni anno si creano nuovi 
ingredienti a sostituire i precedenti, quando vengono evidenziate 
reazioni avverse;

•possono essere potenziali disturbatori endocrini;
•creano bioaccumulo e danneggiano la fauna acquatica, quindi non 
sono eco-compatibili.

UVA

UVB

Coadiuvati da altri estratti vegetali.



ATTENZIONE: ECOFURBO IN AGGUATO!!!

INCI: aqua, ethylhexyl methoxycinnamate, octocrylene, glycerin, bis-ethylhexyloxyphenol
methoxyphenyl triazine, disodium phenyl dibenzimidazole tetrasulfonate, acrylic styrene
copolymer, ethylhexyl salicylate, dicapryl carbonate, cocoglycerides, diethylamino
hydroxybezoyl hexylbenzoate, methylene bis-benzotriazolyl tetramethylbutylphenol, 
titanium dioxide, polyglyceryl-2-dipolyhydroxystereate, panthenol,tocopherol, acrylates
copolymer, lauryl glucoside, dimethyl phenyl 2butanol, decyl glucoside, silica, mangnesium
alluminium silicate, dimethicone, magnesium ascorbyl phosphate, sodium hydroxide, 1-2-
hexanediol, xantham gum, capryl glycol, propylene glycol, dosodium edta, bht.

Altri claim in etichetta: protezione 50+ molto alta, resistente all’acqua e al sudore, senza 
conservanti, senza profumo, fotostabile, senza aggiunta di parabeni…

LEGENDA:
Filtri chimici

Filtri fisici

Ingredienti con attività secondaria conservante

Agente profumante con attività antimicrobica (quindi conservante)

Altri ingredienti critici

Leggiamo bene le etichette!!!

SOLARE BIMBO 50+



•Detergono e coccolano 
con dolcezza, rispettando 
il bambino e la terra

•No SLS, SLES, parabeni, 
siliconi e ingredienti 
di origine petrolchimica

•Senza profumo per ridurre 
il rischio di allergie

•Dermatologicamente
testati
Nickel tested

LINEA BAMBINI CERTIFICATA ECO BIO COSMESI 
ALLA MELA COTOGNA BIOLOGICA ITALIANA



•Dentifrici naturali con estratti 
vegetali biologici, Lichene Islandico
e Zinco Citrato ad azione antiplacca 
e antitartaro

•Certificati Eco Bio Cosmesi ICEA, 
anche omeocompatibili, per una 
bocca naturalmente sana

•Collutori nei gusti Menta e Limone 
ad azione balsamica ed astringente

•Senza fluoro e SLS/SLES 
Nickel tested

•Spazzolini ecologici con manico da 
fonte rinnovabile

LA NUOVA LINEA
ORAL CARE OFFICINA NATURAE



ATTENZIONE!

ECOFURBO
IN AGGUATO



I COSMETICI GLUTEN-FREE

“La celiachia è un’intolleranza alimentare che ha come 
organo bersaglio l’intestino tenue e la presenza di 
glutine in cosmetici, detergenti, o altri prodotti che 
possano venire a contatto con la pelle o le mucose, 
come anche quelle della bocca, non comporta alcun 
rischio per i celiaci.”

“...tutti i detergenti (inclusi i dentifrici, i collutori e le paste per 
dentiera), i cosmetici (inclusi rossetto e burro di cacao) e i prodotti per 
uso esterno non comportano rischi per il celiaco e possono essere 
utilizzati in tranquillità.”

“...promuovere un prodotto cosmetico o detergente come adatto ai 
celiaci perché senza glutine è quindi non solo inutile, ma fonte di 
allarmismo e confusione.

In conclusione, AIC sconsiglia di riportare indicazioni inerenti
l'idoneità al celiaco o l'assenza di glutine su confezioni o 
pubblicità di prodotti non alimentari come cosmetici, detergenti 
o simili. 

AIC non concede l’uso della Spiga Barrata per questo tipo di 
prodotti, per cui persegue ogni eventuale abuso.”

(fonte AIC – Associazione Italiana Celiachia)



100% attivi di origine vegetale

Profumato con oli essenziali

Dermatologicamente testato

Ipoallergenico

Nickel tested

Senza allergeni

LAVATRICE ECODETERGENTELAVATRICE ECODETERGENTE



INGREDIENTI:
• Aqua

• Sodium Laureth Sulfate

• Sodium Lauryl Sulfate

• Potassium Cocoate

• Pareth-7

• Propylene glycol

• Sodium Chloride

• Sodium EDTMP

• Alchilpoliglucoside

• Parfum

• Proteasi

• Amilasi

• Styrene Acrylates Copolymer

• Pyrithione Sodium

• Phenoxyethanol

• Sodium Sulfite

LAVATRICE ECODETERGENTELAVATRICE ECODETERGENTE



Crema Nutritiva Compensatrice
Claim propagandati dall’azienda produttrice: 

“Ipoallergenica – Non comedogena
Nutre e lenisce ogni giorno la pelle sensibile secca e devitalizzata. Senza parabeni.”

INCI:
•• xxx THERMAL SPRING WATER (xxx AQUA) (solvente)
•• CYCLOMETHICONE (antistatico / emolliente / umettante / solvente / viscosizzante)
• PPG-15 STEARYL ETHER (emolliente)
• MINERAL OIL (PARAFFINUM LIQUIDUM) (antistatico / emolliente / solvente)
•• CETEARYL ALCOHOL (emolliente / emulsionante / stabilizzante emulsioni / opacizzante / viscosizzante)
•• GLYCERIN (denaturante / umettante / solvente)
•• DECYL OLEATE (emolliente)
•• GLYCERYL STEARATE (emolliente / emulsionante)
• PEG-100 STEARATE (tensioattivo)
•• CETEARYL GLUCOSIDE (emulsionante)
• BENZOIC ACID (conservante)
•• BETA-SITOSTEROL (stabilizzante emulsioni)
•• BHT (antiossidante)
• C13-14 ISOPARAFFIN (emolliente / solvente)
•• CAPRYLIC/CAPRIC TRIGLYCERIDE (emolliente / solvente)
• CHLORPHENESIN (conservante)
•• DISODIUM EDTA (sequestrante / viscosizzante)
•• FRAGRANCE
• GLYCINE SOJA SEED EXTRACT (condizionante cutaneo)
• LAURETH-7 (emulsionante / tensioattivo)
• PHENOXYETHANOL (conservante)
• POLYACRYLAMIDE (antistatico / legante / filmante)
•• SODIUM HYDROXIDE (agente tampone / denaturante)
•• TOCOPHERYL GLUCOSIDE (emolliente / condizionante cutaneo)
•• AQUA (solvente)
•• XANTHAN GUM (legante / stabilizzante emulsioni / viscosizzante)

(fonte: http://forum.saicosatispalmi.org/viewtopic.php?f=3&t=26313)



NOI LAVORIAMO COSÌ SCELTE CHE NON CONDIVIDIAMO

Noi realizziamo SOLO prodotti ecologici. 
Studiamo, sviluppiamo e produciamo 
direttamente i nostri prodotti 

Packaging: i primi in Italia ad utilizzare
bioplastica, il cui uso riduce
le emissioni di CO2

I primi ad utilizzare tensioattivi 
di origine vegetale non etossilati

Privilegiamo l’uso di tensioattivi 
da oli italiani, materie prime a km 0, 
da piccole aziende biologiche

Utilizziamo energia rinnovabile
e abbiamo ristrutturato la nostra sede
con criteri di bioedilizia 

Facciamo formazione ed informazione
creiamo rete con altre realtà
dell’economia solidale

Realizzare anche prodotti convenzionali 
non ecologici e affidare sviluppo
e produzione a terzi

Utilizzare imballaggi in plastica, 
anche riciclata, di origine petrolchimica
con notevoli emissioni di CO2

Uso comune di tensioattivi etossilati
(fino al 70% di petrolio), 
contaminati da diossano

Utilizzo di tensioattivi da olio di cocco
e palma, da coltivazioni intensive 
e che percorrono lunghe distanze

Non sempre gli stabilimenti
sono “green” per garantire 
un basso impatto ambientale

Non tutti si impegnano a fare 
formazione e rete con realtà
dell’economia solidale



Venite a trovarci su

www.officinanaturae.com
e sui nostri social Facebook e Instagram

GRAZIE PER L’ATTENZIONE





La prima considerazione è che lavando a freddo capi pressoché puliti, 
con macchine che usano pochissima acqua, le cose più intelligenti 
da fare sono:

• scegliere detersivi che contengano sostanze biodegradabili sia aerobicamente
che anaerobicamente;

• enzimatici;

• separare i capi molto sporchi e trattarli a temperature più elevate;

• pre-trattare le macchie passandoci sopra del sapone o altri prodotti adatti allo 
scopo;

• ridurre le quantità di detersivo;

• nel caso di dubbio sulla efficienza di risciacquo della macchina far eseguire un 
nuovo ciclo di risciacquo - in questo modo si evita di andarsene in giro con tessuti 
intrisi di detersivo;

• adottare i detersivi liquidi se il bianco super non è tra le vostre priorità

• PER CONOSCERE GLI INGREDIENTI: www.biodizionario.it

ALCUNI SEMPLICI CONSIGLIALCUNI SEMPLICI CONSIGLI

http://www.biodizionario.it/


ORIGINE VEGETALE: canna da zucchero

CERTIFICATA VINCOTTE: ente terzo che certifica il livello di origine vegetale: 

100%

POLIETILENE VERDE: HDPE e DPE di origine vegetale, ma con identiche 

caratteristiche di resistenza, robustezza, flessibilità, barriera al vapore acqueo

RIDUZIONE CO2: la produzione di 200 kg di bioplastica evita l’emissione di una 

quantità di CO
2

pari a quella prodotto in un anno da un’auto che percorre 15 km.

BAGASSA e SOTTOPRODOTTI: i diversi sottoprodotti della lavorazione diventano 

fertilizzanti, combustibile per la produzione di energia elettrica

RICICLABILE AL 100%: rientra nella filiera del recupero dei materiali

PRATICA e FUNZIONALE: facile da utilizzare da parte di tutti

IL FLACONE IN BIOPLASTICA
I VANTAGGI



Dosaggio
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Morale: sprechiamo il prodotto, inquiniamo 

e aumentiamo il rischio di allergie!

DOSAGGIO DETERSIVI



Lavaggio a freddo
• La pubblicità è come sempre bene studiata e come sempre ingannevole: 

vero che se si lava a 20° si risparmia corrente rispetto ai lavaggi a 40° e 60°, 
ma la multinazionale vi ha forse spiegato cosa è il danno ambientale di questi 
detersivi? Sono composti da molecole che si biodegradano con 
una difficoltà inaudita!

• I nuovi detersivi funzionano anche alle basse temperature e questo si ottiene 
aumentando di molto gli enzimi e i candeggianti (percarbonato) nonché
gli attivatori degli stessi (TAED o altri più moderni). 
È vero che si risparmia energia nell'immediato, ma questo significa anche 
inquinare molto o molto di più di prima. 

• È utile sapere che: stabilita una dose tipo, ad esempio 100 grammi 
di detersivo, e lavando a freddo, si ottiene lo stesso risultato di lavaggio 
a 40 °C usandone la metà (e anche meno). 
Quindi per lavare a basse temperature bisogna aumentare il dosaggio 
dei detersivi, in questo caso strutturati in maniera tale da essere molto più
inquinanti dei precedenti. Che specie di risparmio è? E risparmio di cosa? 



ANTISCHIUMA (tradizionale) 

ANTISCHIUMA SILICONICO



ANTISCHIUMA (Eco-Bio) 

SAPONE SODICO
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Che cosa è
la Sensibilità Chimica Multipla



ALUMINIUM (Anion) (PTPN22 Gene,1q13)
Arsenic
CADMIUM COMPLEX (Dna-ligase Gene, Q13)
CHROMIUM (VI) (PTPTN22 Gene, 1q13)
Gold/Oro
MERCURY (GST1/ Glutatione S-trasferasi Area Gene, Q1); (Non Gene Area Q11)
Mercury Organic
Mercury Inorganic
NICKEL COMPLEX (Carbonic Anhydrase 1 Gene); (GST1/Glutatione S-trasferasi Area Gene, Q1)
STRONTIUM (Serine Dehydratase)
Tin/Stagno
Titanium
ACETOPHENONE (Non-gene Area Q8)
Aflatoxin B
AZO-DYES PRECURSORE (Ribonucleoside -2p-reduct)
Benzoate
BETA-NAPHTHOL (Tyrosine Kinase)
Bisphenol A
BITHIONOL (Area Non Gene,q19)
Cetrimide (Ctab)
CYCLOPENTASILOXANE (Non Gene AREA, Q11)
DIAMMINO COMPOUNDS (Group) (Non-gene- Area Glicogen Phosphorylase, Q8)
DICHLOROPHENOL (S)

Analisi del sangue 
di un malato di MCS



1.1. Identificatore del prodotto Nome commerciale: EUCALIPTO OLIO ESSENZIALE 
Nome botanico: Eucalyptus globulus
Nome INCI: Eucalyptus globulus leaf oil CAS: 8000-48-4/84625-32-1 EC No: 283-406-2 
REACH: 05-2114277184-46-000

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
FLORA srl - Via Karol Wojtyla, 1 56043 Lorenzana (PI)  
Tel. +39 050 662907 Fax +39 050 662904

Codici di indicazioni di pericolo:   
H226 - Liquido e vapori infiammabili.   
H317 - Può provocare una reazione allergica cutanea.
H304 - Può essere letale in caso di ingestione 

e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H411 - Tossico per gli organismi acquatici

con effetti di lunga durata.

OCCHIO AGLI OLI ESSENZIALI!!!



DISTURBATORI ENDOCRINI



BOMBARDAMENTO MEDIATICO

Conoscevamo 26 allergeni, adesso la UE ci dice che sono molte decine.

Eccetera...



Occhio a: PERTURBATORI ENDOCRINI




